
 

 

 

 

 

Firenze, 8 marzo 2017 

 

 

 

Al Presidente del Consiglio regionale 

 

Mozione ai sensi dell’articolo 175 del regolamento interno 

 

Oggetto: in merito allo stato di attuazione Protocollo d'Intesa per il superamento della 
contaminazione da Tallio dell'acqua pubblica nel Comune di Pietrasanta e per la 
realizzazione della bonifica delle aree minerarie "Buca della Vena" e "Monte Arsiccio". 

 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
 
 

Premesso che: 
- sino dal 2009, a seguito degli accertamenti svolti da ARPAT, è emersa la necessità di bonifica 
della miniera ex Edem di Valdicastello (acquisita dal Comune di Pietrasanta) e che le acque 
superficiali e i sedimenti del torrente Baccatoio presentavano sin da allora una forte contaminazione 
da metalli pesanti, in particolare zinco, arsenico, cadmio, piombo e mercurio; 
- successive verifiche portate avanti anche dalla ASL e dal gestore G.A.I.A, competenti per gli 
aspetti relativi alle acque potabili ed alle acque sotterranee destinate all'uso umano, hanno 
confermato la necessità di interventi urgenti per contrastare tale fenomeno di inquinamento delle 
acque nell’area in oggetto; 

 
Tenuto conto della delibera della Giunta regionale n. 1259 del 22 dicembre 2014, con la quale è 
stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Toscana, Provincia di Lucca, Comune 
di Pietrasanta, ASL, ARS, AIT, GAIA Spa, CNR-Istituto di Chimica dei Composti Organo 
Metallici, Università di Pisa – Dipartimento di Scienze della Terra per il superamento della 
contaminazione da tallio nell’acqua pubblica nel Comune di Pietrasanta e per la realizzazione della 
bonifica delle aree minerarie “Buca della Vena” e “Monte Arsiccio”; 
 

 

REGIONE TOSCANA 

Consiglio Regionale 

GRUPPO CONSILIARE 

PARTITO DEMOCRATICO 



Rilevato che:  
- il Protocollo sopra citato, sottoscritto nel febbraio del 2015 dai soggetti sopra richiamati, ha 
formalizzato la necessità di provvedere con immediatezza:  

•••• all’eliminazione, dalla rete acquedottistica, della sorgente contaminata; 

•••• alla fornitura, in condizioni di emergenza, di acqua potabile; 

•••• alla progettazione ed attuazione di interventi di breve periodo per ripristinare 
strutturalmente condizioni di adeguata ed idonea fornitura di acqua ad uso potabile; 

•••• alla progettazione di interventi di medio periodo, finalizzati ad assicurare al comune 
di Pietrasanta le necessaria disponibilità di acqua potabile; 

- pertanto, il medesimo Protocollo contiene e dettaglia, all’allegato A e, specificatamente per il 
Gestore del Servizio Idrico Integrato Gaia SpA, all’allegato B, una serie di azioni volte al 
monitoraggio ed al superamento di tale situazione. Quanto contenuto nell’allegato A  prefigura la 
stipula di ulteriori accordi specifici attraverso i quali assicurare la programmazione degli interventi 
lì indicati, nonché la relativa copertura finanziaria. Per quanto riguarda gli interventi riportati 
elencati nell’allegato B che riguardano, in particolare, la realizzazione di nuove condotte e 
interventi di adeguamento impiantistico, la Regione si è impegnata alla verifica per l’eventuale 
supporto finanziario; 
 

Tenuto conto che: 
- la Commissione Territorio, ambiente, infrastrutture ha ospitato nella seduta del 7 dicembre 2016 
l’Associazione per la tutela ambientale della Versilia e il comitato Tallio Valdicastello in merito alla 
presenza di tallio nell’acqua potabile; 
- tali Comitati cittadini hanno espresso forte preoccupazione circa lo stato di avanzamento dei lavori 
previsti e soprattutto la difficoltà a stabilire un efficace canale di comunicazione con le istituzioni 
locali; 
 

Considerato che: 
- secondo quanto disposto dall’art.9 del Protocollo in oggetto, al Presidente della Regione Toscana, 
o suo delegato, viene assegnata la funzione di presiedere il Comitato di Sorveglianza per 
l’attuazione delle azioni previste dal medesimo Protocollo; 
- il Sindaco del Comune di Pietrasanta, all’articolo 10 dello stesso Protocollo, in quanto 
coordinatore della Cabina di regia è individuato come il responsabile unico della comunicazione 
delle informazioni riguardanti le attività della medesima Cabina, “con particolare riferimento ai dati 
inerenti lo stato di avanzamento e gli esiti delle indagini e degli studi indicati nel medesimo 
Protocollo”; 
- ad oggi, secondo quanto testimoniato dai Comitati auditi in Commissione, non sembrerebbe 
ancora del tutto definito il quadro generale degli interventi attuati e, soprattutto non risulterebbe 
sufficientemente efficace la comunicazione nei confronti della cittadinanza interessata dalla 
risoluzione di tale problema; 
 
Preso atto che la Regione Toscana nel frattempo è intervenuta con un finanziamento di circa 500 
mila euro per la messa in sicurezza ex miniera di Valdicastello, a monte rispetto all’area in oggetto; 

 



Ritenuto che: 
- la vicenda dell’inquinamento da Tallio dell’acqua pubblica nel Comune di Pietrasanta, nonostante 
alcune azioni già portate a compimento per la sua risoluzione, costituisce tuttora un elemento di 
forte preoccupazione della cittadinanza che necessita di essere ulteriormente coinvolta e informata 
circa il proseguo degli studi e delle azioni previste per risolvere tale situazione;  
- sia pertanto opportuno attivarsi per la maggiore trasparenza e condivisione possibile circa le 
azione poste in essere, i progetti in corso di esecuzione, le eventuali problematiche che possano aver 
rallentato l’attuazione di tale Protocollo d’Intesa; 

 
 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

- a riferire, presso la Commissione consiliare competente, circa lo stato di attuazione delle azioni 
previste dal Protocollo d’Intesa per il superamento della contaminazione da Tallio dell'acqua 
pubblica nel Comune di Pietrasanta e per la realizzazione della bonifica delle aree minerarie "Buca 
della Vena" e "Monte Arsiccio", di cui alla DGR 1259/2014; 
- a valutare la possibilità di attivarsi direttamente o indirettamente - in questo caso supportando le 
attività del Comune di Pietrasanta, quale soggetto individuato dal Protocollo come responsabile 
unico della comunicazione - al fine di rendere più efficace la comunicazione delle informazioni, 
delle azioni intraprese e dei progetti futuri da completare nei confronti dei cittadini interessati.  
 
 
I consiglieri 
 


